
LETTERE E OPINIONI 

Il sistema fiscale 
e il successo 

della Lega lombarda 

U M I C O M O R A N D O 

L
A Italia è uno dei pochi paesi al mondo nel quale 
/ il contribuente non sa quanta parte delle sue 

tasse serva per pagare ì servizi erogatigli dallo 
Stato nella citta e nella regione in cui vive. Nel-

^^—^— l'Italia che ci si ostina a definire repubblica del-
mm^m^m l e autonomie, in omaggio ad una Costituzione 
formale sempre più lontana da quella materiale, la quota di 
tasse imposte e riscosse dalle amministrazioni locali varia 
attorno a l l ' I * del totale delle entrate fiscali, mentre nei si* 
atemi federali compresi nell'Ocse la media è del 32%. Se
condo j dati pubblicati da Richard Rose su «L'espansione 
della afera pubblica» (1988),, solo il 12% del personale del
la pubblica amministrazione italiana è dipendente delle 
strutture amministrative periferiche, contro il 39% dell'In
ghilterra, il 31% della Svezia e il 52% degli Stati Uniti d'Ame
rica. 

I) nostro Infine e certamente l'unico paese industriale 
avanzato in cui la costruzione di una rete di parcheggi nelle 
maggiori citta sia subordinata a decisioni del governo cen
trale, e dove anche i più elementari interventi sul territorio -
ad esempio la manutenzione degli argini di un fiume - sia
no affidati alle cure di un ministero. Se a tutto ciò si aggiun
ge una pressione fiscale sul lavoro che ha pochi eguali e 
un'inefficienza della pubblica amministrazione che depri
me le capacità competitive dell'intero sistema, si capisce 
bene in quale concreta realtà affondino le proprie radici i 
successi elettorali dì formazione come la Lega Lombarda e 
Piemont, Il fatto è che mentre presso gli amministratori lo
cali (complice l'omologazione delle giunte al governo cen
trale operate a partire dai primi anni 80 e la pentapartìtizza-
zione di associazioni come l'Anci) si è progressivamente 
indebolita persino la capacità e la voglia di protestare con
tro una stretta centralistica che - come i dati dimostrano -
ha assunto connotati mostruosi (persino la Francia è ormau 
più decentralizzata), presso le popolazioni si é verificato 
un processo opposto, È cioè cresciuta l'insofferenza verso 
una «Roma* sempre più esosa e sempre più incapace di ga
rantire servizi adeguati ad una domanda che è venuta cre
scendo In quantità e modificandosi per qualità. Che questo 
fenomeno abbia avuto le sue pnme manifestazioni in regio
ni come il Piemonte e la Lombardia è a mio avviso del tutto 
normale, poiché questa è ia parte del paese dove il sistema 
fiscale concentra 1 suoi effetti più dannosi (c'è più lavoro, 
quindi più ingiustizia fiscale) e dove è più immediata la 
percezione del peso che l'inefficienza della pubblica am
ministrazione fa gravare sulle capacità competitive dell'ap
paralo produttivo locale. Di qui una domanda di autono
mia che cresce nella società piemontese e lombarda ed è 
alla ricerca di forze che siano in grado di interpretarla poli
ticamente. Il fatto che fino ad oggi siano state organizzazio
ni come hemont e Lega Lombarda a farsene portatrici e ad 
avvantaggiarsene elettoralmente non deve indurre ad equi
voci sulla natura di questa rinnovata spinta autonomistica. 
Nella rivolta contro il fisco e la burocrazia «romani* c'è una 
componente conservatrice e addirittura reazionaria, certa-
mente antimeridionale e quindi potenzialmente razzistica. 
Ma non c'è solo questo: c'è anche la sacrosanta pretesa del 
cittadino progressista de) Piemonte e della Lombardia 
(quindi anche dei cittadini di origine meridionale) di sape
re che line fanno le tasse che paga. 

Se le forze politiche di sinistra non raccolgono questa 
domanda, essa abbandona progressivamente il terreno del
l'autonomismo progressista per «cadere nel localismo con
servatore. Ma questo non è uri processo ineluttabile. Se il 
Pei opera una radicale revisione in senso regionalista delle 
proprie proposte di riforma dello Stato pud divenire interlo
cutore credibile di tutti coloro che - senza alcun provincia
lismo, ma proprio guardando all'Europa e alla crescente in
ternazionalizzazione in campo economico, sociale e cultu
rale - avvertono come un fardello insopportabile l'attuale 
organizzazione centralistica dello Stato Ad essi infatti non 
si pud rispondere soltanto riproponendo la nostra tradizio
nale linea, secondo la quale è la De con i suoi governi ad 
aver operato uno stravolgimento del dettato costituzionale 
in tema di autonomie regionali e locali, cosi che l'obiettivo 
della nostra battaglia dovrebbe continuare ad essere quello 
di attuarlo pienamente. 

A 6 bisogno in realtà di una svolta, di una sorta 

C / di rovesciamento dell'attuale previsione costi
tuzionale, in (orza della quale tutti i poteri so
no oggi assegnati allo Stato centrale,' salvo 

^^^—— quelli riservati alle Regioni e alle Autonomie 
^ • * l * • " , , ^ ™ locali. La riserva di poteri deve infatti essere 
fatta valere per lo Stato centrale, secondo il meccanismo 
proprio degli stati federali A quel punto anche le scelte pe-
requative - certamente necessane in un paese dove cresce 
il divario tra Nord e Sud, che palatizza contemporanea
mente le popolazioni del Mezzogiorno e la capacità dell'in
tero sistema di reggere la concorrenza internazionale - po
tranno essere adottate dagli organi nazionali e sovranazio-
nali di governo in piena trasparenza e attraverso una più 
forte responsabilizzazione dei governi regionali e locali del 
Sud. In un passalo non lontano gli operai e gli impiegati di 
Torino e del Piemonte hanno combattuto e vinto dure lotte 
con la Fiat per favonre investimenti al Sud. 

Ciò Che oggi una parte crescente di questi stessi lavorato
ri Contesta non è certo l'esigenza di una consapevole azio
ne di riequihbrio. Essi manifestano piuttosto (anche con il 
voto) la loro crescente insofferenza per un modello di in
tervento pubblico nel Sud che non solo non impedisce la 
crescita del divario, ma addirittura è gestito da partili che 
trasformano il loro malgoverno (a Roma e nelle Regioni 
del Sud) in una risorsa elettorale. 

• i ii L /e riflessioni di un credente che 
da molti anni non vota più De 
Il racconto di un altro che, al sabato dopo la messa, 
fu chiamato in disparte dal parroco... 

Scelte dei cattolici per il Pd 
ara Caro direttore, sono un cattoli
co e mi chiedo frequentemente, da 
qualche anno ad oggi, perché la 
maggioranza dei cittadini che si prò-
lessano cattolici continuano a dare il 
loro voto alla Democrazia cristiana. 

A mio parere farebbero bene a 
cambiare, una buona volta. Farebbe-
ro meglio ad aprire gli occhi, a non 
temere il castigo ultraterreno che da 
sempre è stato minacciato, da altari 
diversi, ai più deboli, agli emarginati, 
agli umili, ai meno preparati, a colo
ro che osavano ribellarsi. Tale casti
go è stato posto sempre davanti alle 
classi oppresse, a coloro che dove
vano servire i vari potentati in modo 
che la paura di esso li facesse stare 
sempre sottomessi. 

Però ciò non valeva per i ricchi di 
un tempo, per gli aristocratici, per il 
clero dominante di allora. Oggi il ca
stigo non viene presentato ai capitali
sti, ai grandi imprenditori, alla gran

de borghesia, alla "intellighenzia" ih 
genere. Costoro, in larga parte, non 
si curano molto dell'aldilà ma godo
no e ostentano in questa vita le loro 
ncchezze, curandosi poco e solo a 
parole dei loro fratelli meno fortuna
ti. 

Ma il comandamento più grande 
che comprende tutti gli altri è quello 
che dice: Ama il prossimo tuo come 
le stesso. Adente a tale comanda
mento vorrebbe dire veramente fare 
un mondo migliore, costruire la co-
muniti degli uomini, lutti uniti nell'a
more e nel nspetto reciproco. Ditti 
in comunione nel comunismo. 

Da molti anni ormai voto comuni
sta. Sono riuscito a cambiare perché 
alcuni personaggi, dichiaratamente 
democristiani, mi hanno profonda
mente deluso tradendo spudorata
mente la fiducia che in loro avevo 
riposto, mostrandomi la loro ipocri
sia, il tornaconto politico di bottega, 

rinnegando il principio cristiano di 
fratellanza e solidarietà. 

Perciò, dal mio punto di vista, non 
comprendo perché molti cattolici 
continuino a votare quel partito, che 
di cristiano ha solo il nome ostenta
to. 

Silvano Del Mugnaio. Bologna 

• a Caro direttore, questa volta ho 
votato comunista, e spiego perché: 

I ) La De si professa un partito cri
stiano ma poi fa pagare il ticket agli 
ammalati, mentre Cristo nella cele
bre parabola del buon samaritano ci 
dice di assistere e curare il malato e 
se occorre di pagargli le spese: in 
questo modo sconfessa la sua ideo
logia in nome del profitto bieco sui 
poveri, gli oppressi e i lavoratori. 

È questa la coerenza di un partito 
che ha assunto a simbolo la croce, di 
un uotno, di un Dio che offende quo
tidianamente? 

2) Sabato dopo la mesta, uno dei 
preti della mia parrocchia mi chiama 
chiedendomi di votare per Ciovan-
niello, il n. 12 de. perché probabil
mente gli doveva qualche favore per 
la nuova chiesa che hanno costruito. 
Non solo questo, però: mi ha anche 
chiesto che io gli facessi nel giorno 
stesso, sabato 17 prima delle elezio
ni, un po' di propaganda. In altre pa
role mi chiedeva di infrangere la leg
ge. 

Di fronte a questo, ho votato il n. 
12. ma il comunista Berardini. 

Ora io non so quale genere di con
nivenze ci siano tra clero e De, ma il 
potere temporale dei preti non é 
morto, anche se gli eletti non porta
no l'abito. 

Così io cristiano e democratico 
convinto (non democristiano) ho vo
tato una fona democratica e coeren
te, il Pei. 

Francesco Scoppio. Bari 

Risultati 
deir«uomo libero, 
creativo 
capitalista» 

• • Cara redazione, l'uomo li
bero, creativo, capitalista ha 
anche avvelenato la terra e i 
suoi prodotti: ha distrutto na
tura e paesaggi, ha usurato, ha 
mercanteggiato gli uomini, li 
ha mantenuti (e non può fare 
* meno di mantenerlo nell'af
fanno. nell'angoscia, nell'avvi
limento; ha gabellato per dirit
ti umani feroci Ingiustizie e 
vergognosi privilegi. 

Nel furore di questa sua li
berta di scatenare tutti gli 
egoismi ha infarcito i rapporti 
sociali di laidume morale, di 
infami turpitudini-

li nostro destino non può 
essere in ballasolc^del merca
to e degli sporchi giochi dèlia 
finanza, nazionale e' intema
zionale. 

G.P. Modena 

Il ruolo 
della volontà 
umana 
nella storia 

• • C a r a Unità, Gramsci, nei 
giorni immediatamente suc
cessivi alla Rivoluzione d'Ot
tobre, ne parlò come di una 
rivoluzione contro «Il Capitale 
di Marx*, intendendo con ciò 
contrapporsi alla tesi dei «bor
ghesi socialisti- russi, i quali 
utilizzavano «Il Capitale» per 
sostenere che la Russia dove
va prima attraversare la fase 
della rivoluzione borghese e 
che, dunque, la rivoluzione 
socialista in Russia non era al
l'ordine del giorno. 

La rivoluzione bolscevica, 
in quanto manifestazione co
sciente della volontà umana 
che fa la Storia, spezzava quel
la lettura meccanicista e di 
comodo del «Capitale» di 
Marx. 

Ora, se è condivisibile l'af
fermazione che il legame con 
le società dell'Est europeo è 

per noi spezzato, nel senso 
che esse società sono non 
compatibili con' l'idea di so
cialismo che i comunisti italia
ni sono venuti elaborando, il 
•riformismo» dei comunisti 
italiani non è però un adagiar
si nell'esistente, come se di 
fronte ad esso, la volontà 
umana non avesse altra pro
spettiva che levare incenso 
all'inesorabile «orso delle co
se.. 

I comunisti Italiani,- consa
pevoli come Sono che è l'uo» 
mo che costruisce la storia, 
vogliono illuminare un loro ri
formismo che non resta certo 
ad attendere passivamente le 
calende greche di cambia
menti che;non avvengono 
mal. 
Jote MotL' Casaletto Vanito 

(Cremona) 

WEEKEND DI VANNINI 

Festa continua 
all'aeroporto 
sfruttando 
avieri di leva 

ara Signor direttore, siamo 
militari di leva che veniamo 
letteralmente prelevati dal no
stro servizio per essere asse
gnati a compiti umilianti di ca
meriere, lavapiatti, inservienti. 
ecc. 

Giorno 3/$/l989: gran buf
fet al Circolo Ufficiali; a 30 di 
noi avieri di leva viene tolto il 
permesso di fine settimana 
per essere impiegati in un 
gran buffet fin pratica una 
grande abbuffata alla Mensa 
ufficiali, con 250 persone tra 
ospiti, invitati - autorità, politi
ci, industriali, ecc. - della zo
na di Treviso) per servire le 
portate della lauta cena nelle 
varie fasi della serata - com
pleta di orchestri e ballo -
che si è protratta sino alle 4 
del mattino successivo. 

d'orno WI989: concerto 
di musica classica in aeropor
to dalle 20.30 alle 24 con suc
cessivo buffet al Circolo Sot
tufficiali. Anche qui un centi
naio di persone esteme all'ae
roporto e anche qui una rna-
novalanza di avieri di leva per 
servire gli ospiti. 

Giorno S/&I989. festa del 
Lyons Club della zona e altra 
abbuffata presso la Mensa uf
ficiali a oltre 200 persone, dal 
pomeriggio alle 2 di notte, 

IClNQURNr* 6/0eN/M CKJS/ 
CHFSCONWl. SE/ZO 
ILMOMOO. 

con orchestra e ballo. 
Cromo 1WÌ989: altro 

pranzo alla Mensa sottufficiali 
per circa 150 persone di 
un'associazione aeronautica 
che ha richiesto l'impiego di 
una ventina dì avieri per servi
re a tavola i soci. 

Giorno 17/&1989: torneo 
di scacchi e successivo rinfre
sco alla Mensa sottufficiali e 
altro straordinario per noi 
avieri «inservienti improvvisa
ti-. 

Giorno IWI989: pranzo 

K>r circa 200 persone alla 
ensa sottufficiali (familiari e 

ospiti dei militari) che ha ri
chiesto l'impiego - sempre a 
servire e a pulire - di una ven
tina di avieri. 

E superfluo evidenziare Io 
sperpero di denaro pubblico; 
ma vogliamo dire che siamo 
qui per servire la Patria e non 
certo privati cittadini che frui
scono delle strutture pubbli
che per abbuffarsi, regalando 
magari in cambio favori per

sonali. 

Lettera firmata da un gruppo 
di militari di leva del 2* 

Stormo - Aeroporto di TYeviso 

Le carriole 
erano un lusso 
e le bici avevano 
le gomme piene... 

• • C a r a Unità, quando ero 
un bambino, una buona parte 
del mio abitato si recava ogni 
anno in provincia di Venezia, 
su terreni vicini a Chioggia. Ri
manevano via sei mesi: semi
navano il granoturco, lo zap
pavano due voltei lo racco
glievano quando era maturo, 

lo facevano seccare nella cor
te del padrone, lo portavano 
nel granaio, facevano le fasci
ne di canne e alla fine dei sei 
mesi tornavano a casa con un 
sacco di granoturco sulla car
riola. Ma tanti non avevano 
nemmeno quella, perchè an
che lei era già un lusso. 

Per tutto quel tempo aveva
no dormito lungo I fossi pieni 
d'acqua, dove c'erano molte 
bisce, rane, rospi e topi. 11 pa
drone ogni giorno gli manda
va tramite il suo castaido una 
quarta di tanna per fare la po
lenta. La mangiavano con sar
delle e sardelloni; la cuoceva
no con l'acqua dello stesso 
fosso. 

Nel 1932. poi, molti del mio 
paese, a gruppi di 30, 40 per
sone, cominciarono a andare 
nelle paludi pontine per i lavo-
n di bonifica. Partivano in bi
cicletta. Molte erano quelle 
che adoperavano una volta i 
bersaglieri, con le gomme pie
ne e Io scatto fisso. Quando 

per strada avevano fame, l'u
nica risorsa età quella di anda
re ad elemosinare casa per ca-
sa. Arrivati nell'Agro pontino. 
una parte riuscivano a andare 
al lavoro, gli altri invece dove
vano tomaie indietro con lo 
stesso mezzo e la stessa la
me... 

Settimo Crivellili. Angulflara 
V. (Padova) 

Si fanno 
(eleggi 
sena curarsi ; 
dell'attuazione 

• • S i g n o r direttore, com'è 
gruppo di Operatori sociatMJi 
Bergamo, rispetto all'attuazio
ne della normativa sull'esen
zione ticket vogliamo segnala
re che, per la consegna delle 
richieste di esenzione, si crea-1 

no disagi, oltre che agli utenti, 
anche al personale addetto • 
tale mansione. Personale che 
è stato distaccato da altri uffi
ci nei quali svolge servizi di 
tutt'altro genere (ufficio ana
grafe, servizi sociali ecc.). 

Si creano anche ih queste 
ultime sedi tempi lunghissimi 
di attesa per i cittadini, le cui 
richieste (anche quelle impor
tanti ed urgenti) vengono ri
mosse fino al termine indefini
to della «emergenza ticket». 

Consci dei limiti posti dalla 
mole del lavoro e dalla urgen
za del problema suddetto, 
nonché da una legislazione 
già di per sé discutibile perché 
prevede dei compiti e dei di
ritti senza definire le risorse 
adatte a renderli operativi, si 
auspica che sia possibile, in 
occasioni future, prevedere 
organizzazioni non improvvi
sate ma programmate per 
tempo, che consentano un at
tuazione delle normative più 
attenta ai bisogni dei cittadini 
ed anche alle esigenze profes
sionali degli operatori. 

per il Laboratorio 
di prospettiva sociale 
«La Rete» - Bergamo 

Da Bologna 
una ridicola 
difficoltà 
burocratica 

i .1-

• • Caro direttore, dopo alcu
ni anni dal conseguimento 
della laurea con relativa abili
tazione alla professione di in
gegnere presso l'università dì 
Bologna, decìdo dì iscrivermi 
all'albo professionale della 
Provincia di Milano. Tra I do
cumenti da presentare è ri
chiesto il «Certificato originale 
dell'esame di Stato su carta da 
bollo». 

Telefono subito all'Ufficio 
esami di Stato di Bologna per 
richiedere tale documento e 
con mio sommo stupore mi 
sento rispondere che avendo 
io ritirato un simile certificato 
tanti anni fa, non solo non po
tevo averne un altro, ma per 
poter ritirare il diploma origi
nale dovevo riconsegnare tale 
certificato che era solo sosti
tutivo. 

Dopo la telefonata, cerco 
tra i miei documenti il famoso 
certificato e leggo tra l'altro: 
«li presente certificato che si 
rilascia in unico esemplare, 
sostituisce temporaneamente, 
ad ogni effetto, il diploma ori
ginale di abilitazione... N.B. 
Certificato da restituire alla se
greteria all'atto della conse
gna del diploma originale di 
abilitazione». 

Come tare se per l'iscrizio
ne ne ho bisogno di uno ugua
le in onginale? Nel dubbio se 
era più conveniente iscrivermi 
all'Albo o avere il mio diplo
ma, telefono alla segretena 
dell'Ordine e molto gentil

mente mi rispondono che è 
solo l'Università di Bologna a 
non rilasciare più di un cenni. 
calo originale di abilitazione; 
che comprendono le mie «Si-
ricolta, ma che loro hanno bi
sogno d i un originale o, i l 
mtAàmo (dopo una mia cor
tese ma decisa insistenza) d i 
una copia autenticata da un 
notaio. Tale copia comunque 
non costituirebbe atto ufficia
le e quindi l'Ordine t i riserve
rebbe di fare, tramite ufficio, 
una verifica sulla autenticità d i 
tale documento. (Chiari per
che, dovendo comunque lare 
una verifica, e prù valli 
documento coatefoU 3 
anicheLSOOO). ' , 

Dopo aver ritorto, tori», i l 
problerr* ( L 30.0Ì» a p i n e ) 
rabbrividendo] per un attimo 
mi sono chiesto: «E se lo aves
t i peno l'unico certmeatorl-
chlesto tanti anni fa (può an
che succedere a noi mortaio, 
non solo non' avrei mai avuto 
il mia diploma originate, ina 
non avrei potuto nerruneno 
iscrivermi all'Albo per eterei-
tare un mio d M i V e c q u W t o 
ormai da più di tette enairV 

p ie rjiu'vitìnaallìiuro!» r*io 
succedere anche questo. 

Li liberta 
di percorrere 
10 chilometri 
in 10 minuti... 

••Cari amici, dalla libelli 
reale (libertà dalla necextftà) 
siamo ancora lontani, e di 
molto. 

Che libertà infatti può eser
citare Il cittadino Italiano, al 
quale e preclusa 'peremo la 
condizione di poter scegliere 
fra trasporto pubblico e tra
sporto privato, fra edilizia 
pubblica e edilizia privala e 
via dicendo? 

Noi italiani. In materia di l i
berta reale, e di diritti, abbia
mo tanto da coqquttara e 
quindi da imparare. Non lot-
s altro perché un semplice cit
tadino londinese, magari non 
possessore di ^'automobile. 
potendo scegliere di percor
rere altraveno la meMBoMa-
na 10 chilometri urbani m 10 
minuti di tempo. In t ra t tas i 
direzione o v e r » qujttaiard de-
ainazione roteate sfidare, ri
sulta, all'esame del latri, sicu
ramente più Ubero di un citta
dino romano, che t ««tratto 
a percorrenze della velocita di 
6/7 chilometri l'ora, senza al
ternativa, 

La libertà, infatti, è Innanzi-
tutto libertà dalla necessità 
dei beni necessari e reali 

Quante lingue, 
quanti temi 
con il compagno 
cubano... 

sta Cari compagni, sono uno 
studente cubano di lingue 
straniere. Vorrei corrisponde
re con giovani di tutti 1 Paesi 
del mondo, in spagnolo, in
glese, italiano, russo o france
se; scambiare Irancoboili, car
toline illustrate, calcomanie, 
manifesti di artisti come Mi
chael Jackson, Madonna, Raf
faella Carrà eqc; ricevere ma
gari qualche rivista di argo
mento automobilistico o elet
tronico,.. 

Orlando Mar t ina U l t i i 
Calte Martìres # 5.624 e/SSy S», 

Alternisi, Habana (Cuba) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA* l'anticiclone atlantico si li
mita ad estendersi sino alle coste occidentali del 
continente europeo. Verso oriente praticamente 
dall'Europa orientale alle regioni balcaniche è in 
atto un'altra aerea di alta pressione Fra questi due 
anticicloni praticamente dall'Europa centrale verso 
I Italia e il Mediterraneo è in atto una situazione 
meteorologica piuttosto incerta caratterizzata da 
una distribuzione di pressioni livellate con valori 
che si aggirano intorno alla media e da una circo
lazione di masse d'aria moderatamente umide ed 
instabili Per il momento il tempo rimane orientato 
verso la variabilità anche se non sono previsti fe
nomeni di grossa entità. 

TEMPO PHEVISTOi su tutte le regioni italiane si 
alterneranno durante il corso della giornata annu
volamenti e schiarite Sulle regioni settentrionali 
gli ammassi nuvolosi saranno di tipo cumuliforme 
e in prossimità dei rilievi potranno dar luogo a 
qualche temporale Sulle regioni centro-meridiona
li si tratterà invece di nuvolosità prevalentemente 
stratificata ed a quote elevale ma comunque alter
nata ad ampie zone di sereno La temperatura r i ' 
mane invariata intorno a valon piuttosto elevati 
VENTIi deboli di direzione variabile 
MARIi generalmente poco mossi tutti i mari Italia* 
ni 

OOMANIi non si prevedono notevoli varianti e il 
tempo su tutta l'Italia rimarrà orientato verso la va
riabilità Durante il corso dalla giornata si avranno 
ovunque manifestazioni nuvolose irregolari alter
nate ad ampie zone di sereno In prossimità dei ri* 
lievi alpini e della dorsale appenninica sono p oba-
bili addensamenti nuvolosi pm consistenti associa
ti a qualche episodio temporalesco 

TEMPIRATURI IN ITALIA! 

1S 30 L'Aquila 
20 37 Roma Urbe 
19 27 Roma Fiumic, 20 30 
19 28 Campobasso 21 29 
20 29 Bari 
19 27 Napoli 
18 24 Potenza 
23 28 S M Leuca 
19 32 Reggio C 
21 33 Messina 
20 30 Palermo 
19 31 Catania 
21 30 Alghero 
19 31 Cagliari 

TEMPIRATURI ALL'ESTERO! 

26 21 Londra 
24 34 Madrid 

17 28 Mosca 
18 27 New York 

Copenaghen 20 30 Parigi 
19 25 Stoccolma 
13 25 Varsavia 
16 26 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 8 alle 12 
Ore 8 Telecinema, 830 Proposte musicali 9 Rassegna 
stampa, 930 Approfondimenti con E. Rospi e A. Sassoli
no, 10 Filo diretto col sindacato In studio L Agostini, 
segretario nazionale della CgiL 11 La tv dei bambini, 
I l 30 Discutiamo dell Acna di Cengia con Carla Nespolo 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 90 950 Novara 91350 
Tonno 104, Biella 100600; Genova 86550' 94250. 
Imperia 86200; La Spaia 102550/ 105200, Savona 
92500; Como 87600' 87750/ 96700; Cremona 90 950; 
Lecco 87 900, Milano 91 Pavia 90 950/ 90100; Racerua 
90100, Varese 98400, Befluno 106600. Padova 
107750; Rovigo 96.850 Trento 103/ 103300, Bologna 
94500/ 67500, Ferrara 105700; Parma 92, Reggio 
Emilia 96200/ 97, Arezzo 99800, Firenze 104700/ 
96.600, Grosseto 104600; Livorno, Lucca, Pisa, Empoli 
105800/ 91400, Massa Carrara 102800/ 102550, 
Pistoia 104700, Siena 94 900; Ancona 105200, Ascoli 
Piceno 92250/ 95600 Macerata 105500/ 102200, 
Pesaro 106100 Perugia 100700/ 98900/ 93700, Terni 
107600. Rasinone 105550: Latina 97600; Rieti 
102200 Roma 94900/ 97/ 105550. Viterbo 97050. 
L Aquila 9940Q- Crtietl, Pescara, Teramo 106300 Napoli 
88- Salerno 102650/ 103500 Foggia 94 60O Bari 
87.600; Reggio Calabro 69.050- Catanzaro 104 500; 
Catania 104400/ 107.300. Palermo 107 75D. Ravenna, 

Fort. Imola 107100 Trieste 103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

ranità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136000 
6numeri L 231000 L 117000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298 000 
6 numeri L 508000 L, 255 000 
Per abbonare! versamcnlosulccp n 430207 intesta
lo ali Unità viale Fulvio Testi. 75 -20162 Milano oppu
re versando I importo presso gli uitici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 

A moti, (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale U 276 000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2 313.000 
Finestrella 1« pagina festiva L, 2.985 000 

Manchette di testata L !,500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz -Legali -Concess.-Aste-Appattl 
Fenalt L. 400 000 - Festivi L 485.000 

A parola Necrologìe-part.-lutto L. 2.700 
Economici da L 780 a L 1.550 

Concessionane per la pubblicità 
S1PRA. via Bertola 34. Tonno, tei 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzioneeuflici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10, Milano 

viadeiPelasgi5.Roma 

14 l'Unità 
Domenica 
9 luglio 1989 


